VIII° INCONTRO

 

A - MATRIMONIO CONCORDATARIO nella sua “PARTE CIVILE”

(Questo aspetto viene presentato e curato dall’Avv. Francesca Scoppetta)

 

Enunciazione e commento degli artt. 143, 144, 147

 

Art. 143: Con il matrimonio il marito e la moglie acquistano gli stessi diritti e assumono i medesimi doveri.

Dal matrimonio deriva l’obbligo reciproco alla fedeltà, alla assistenza morale e materiale, alla collaborazione nell’interesse della famiglia e alla coabitazione.

Entrambi i coniugi sono tenuti, ciascuno in relazione alle proprie sostanze e alla propria capacità di lavoro professionale o casalingo, a contribuire ai bisogni della famiglia.

 

Art. 144: I coniugi concordano tra loro l’indirizzo della vita familiare e fissano la residenza della famiglia secondo le esigenze di entrambi e quelle preminenti della famiglia stessa.

A ciascuno dei coniugi spetta il potere di attuare l’indirizzo concordato.

 

Art. 147: Il matrimonio impone ad ambedue i coniugi l’obbligo di mantenere, istruire ed educare la prole tenendo conto della capacità, dell’inclinazione naturale e delle aspirazioni dei figli.

 

- Il MATRIMONIO è, secondo l’ordinamento giuridico vigente, l’atto che ha per effetto la costituzione dello stato coniugale e per causa la comunione di vita spirituale e materiale tra i coniugi.
- Il matrimonio celebrato dal ministro di un culto cattolico non costituisce una terza forma di matrimonio: il ministro del culto agisce in tal caso come persona delegata dall’autorità dello Stato; per cui il matrimonio così celebrato è un matrimonio civile totalmente sottoposto alla legge dello stato.

 

Si spiega cosa prevede il codice civile. 

 

Il REGIME PATRIMONIALE della famiglia

 

- Il regime patrimoniale è la disciplina delle spettanze e dei poteri dei coniugi in ordine all’acquisto e alla gestione dei beni.

- Il regime legali dei rapporti patrimoniali tra coniugi, in mancanza di diversa convenzione stipulata a norma dell'art. 162, è costituito dalla COMUNIONE  dei BENI.

 

1 - Oggetto della COMUNIONE legale ai sensi dell'art. 177.

 

a) a)      Gli acquisti compiuti dai due coniugi insieme o separatamente durante il matrimonio, ad esclusione di quelli relativi ai beni personali.

b) b)      Le aziende gestite da entrambi i coniugi e costruite dopo il matrimonio.

 

Non cadono in comunione
· I beni acquistati dal coniuge prima del matrimonio…
· I beni acquisiti successivamente al matrimonio per effetto di donazioni o successione…
·  I beni di uso strettamente personali di ciascun coniuge…
· I beni che servono all’esercizio della professione del coniuge…
· I beni ottenuti a titolo di risarcimento del danno…
·  I beni acquistati con il prezzo del trasferimento dei beni personali…

 

La comunione di fronte ai creditori
Quando i beni della comunione non sono sufficienti a soddisfare i debiti su di essa gravanti, i creditori possono agire in via sussidiaria sui beni personali di ciascuno dei coniugi, nella misura della metà del credito (art. 190).

 

2 - LA SEPARAZIONE DEI BENI

 

- I coniugi con espressa convenzione, possono pattuire che ciascuno di essi conservi la titolarità esclusiva dei beni acquistati durante il matrimonio.

- Ciascun coniuge ha il godimento e l’amministrazione dei beni di cui è titolare esclusivo e i redditi derivanti da tali beni, sono attribuiti esclusivamente al coniuge che ne risulta titolare.

- La scelta del regime di separazione può anche essere dichiarata nell’atto di celebrazione del matrimonio e annotata a margine dell’atto di matrimonio stesso. (Nel matrimonio concordatario penserà a questo il sacerdote celebrante).
-----------------------------------------------------------------------------------------------

 

B - MICROCITEMIA E ANEMIA MEDITERRANEA 
Presenta l'argomento la dott.ssa Lerone Mary

 

La microcitemia è un'anomalia ereditaria che colpisce i globuli rossi e che in particolari condizioni dà origine a una grave malattia: l'Anemia Mediterranea.
· I globuli rossi normali sono dei corpicini microscopici rotondi e tutti uguali tra loro.
·  I globuli rossi del microcitemico sono invece di forma irregolare, appiattiti e poco colorati.
·  Nonostante questa ed altre alterazioni dei globuli rossi, la microcitemia non provoca però malattia. A parte un colorito un po' pallido e periodi ricorrenti di astenia, il microcitemico è un soggetto sano che conduce una vita del tutto normale. Il vero pericolo è soltanto per i figli.
·  La microcitemia infatti si trasmette ereditariamente come un carattere mendeliano dominante: passa cioè dai genitori ai figli nel momento del concepimento senza saltare generazioni.
· Se un microcitemico sposa un soggetto normale, i figli saranno microcitemici o normali, ma tutti sani.
· Se invece un microcitemico sposa un altro microcitemico, dal matrimonio potranno nascere, oltre ai figli normali e microcitemici sani, anche figli che avendo ereditato la microcitemia da entrambi i genitori, si ammaleranno di ANEMIA MEDITERRANEA.
·  Le microcitemie e l'anemia mediterranea sono molto frequenti in tutta l'Italia meridionale e nel Delta Padano. Ogni anno nascono in Italia, se non si fa prevenzione, 4000 nuovi malati, cioè più di uno al giorno.
 

La nascita di nuovi malati di anemia mediterranea si può facilmente evitare.

 

GIOVANI! Fate tutti la microcitemia, prima del fidanzamento o del matrimonio.

MICROCITEMICI! 

· Prima di concepire un figlio fate sempre esaminare per la microcitemia il vostro coniuge o fidanzato/a.

·   Se sposerete un soggetto normale non avrete figli malati di anemia mediterranea.
·  Se sposerete un microcitemico potrete evitare egualmente di avere figli malati se vi rivolgerete all'inizio di ogni gravidanza, ad un centro specializzato per le microcitemie, che vi darà a questo riguardo tutte le informazioni necessarie.
·  Per questioni di ordine morale si prenda contatto con un sacerdote.

 

Si indica come punto di riferimento 

Centro di studi della Microcitemia di Roma

00159 Roma - Via Galla Placidia, 28.30 - Tel. (06)4394642/3
-------------------------------------------------------------------------------------

 

IL MATRIMONIO E LA MESSA
· Essere di casa significa conoscere le abitudini, i luoghi, le persone…
· Tra le persone c’è anche il sacerdote che celebrerà le nozze.
· Se lo avete già incontrato intensificate il dialogo perché entriate in sintonia con lui…
·  In genere non si è frequentatori di chiese, né cristiani praticanti… E’ importante comunque fare l’esperienza della messa. 
· Avete scelto di ricevere un sacramento e questo accadrà durante la “Cena del Signore”.
· Ci siamo confrontati con la BIBBIA. Avete ascoltato il SACERDOTE. Avete parlato tra di VOI.
·  Così facevano i primi cristiani: stavano insieme , si correggevano a vicenda e poi mangiavano quello che ciascuno aveva posto sul tavolo. Questa  la chiamavano “AGAPE FRATERNA”.
· Sabato prossimo tenteremo di fare la stessa esperienza…
· Nella messa si MANGIA. Quello della comunione è uno dei momenti più importanti nel vostro matrimonio: GESÙ AMORE si lascia mangiare da voi che siete l’AMORE… l’uno dell’altro.

 

